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CIRCOLARE n. 46                      Argelato, 10/01/2012

Ai Docenti e 
Personale ATA
dell’Istituto Comprensivo

L’Associazione sindacale MARS (movimento azione riforme sindacali) indice uno 

sciopero generale, comparto scuola, nell’astensione dalle prestazioni di lavoro straordinarie ed 

aggiuntive dalle ore 8.00 del 04.01.2012 alle ore 22.00 del 03.02.2012

Ai sensi della contrattazione d’istituto, considerato che lo sciopero è già attivo, si chiede 
di  indicare  l’eventuale  adesione  o  meno,  che  si  considera  valida  per  tutto  il  periodo  dello 
sciopero, entro lunedì 16/01/2012 ore 12.00. 

Cordiali saluti

         Il Dirigente Scolastico Regg.
Dott.ssa  Maria Rosa Borghi





Movimento Azione riforme
sindacali – Associazione
sindacale nazionale
Via XX Settembre 43
Fax 0707737600
CAGLIARI
sindacato.mars@pec-mail.it
29 DICEMBRE 2011
NO ALLA MANOVRA FINANZIARIA
Con il varo definitivo della rapina di Natale perpetrata dal governo Monti attraverso l’ultima
manovra finanziaria nei confronti dei lavoratori il 2012 si aprirà all’insegna della recessione, tali
sono i dati forniti dall’ISTAT già a fine 2011, con un previsto calo del prodotto interno lordo dello
0,7% e lo spread, ormai un termine quasi sconosciuto nel mondo dell’informazione, continua a
volare intorno ai 520 punti.
La seconda fase della manovra doveva aprirsi con provvedimenti destinati alla crescita, si ma
evidentemente ci si riferiva alla preannunciata crescita delle rendite catastali che porterà ad un
nuovo aumento delle tasse.
Ma sul versante pensioni si concretizza un altro pesante danno a carico dei lavoratori.
Ci riferiamo a coloro che sono stati messi in mobilità “lunga” prepensionamento garantendo loro la
retribuzione sino alla data di maturazione dell’età pensionabile che per effetto della riforma
Fornero, a fine mobilità, si troveranno senza pensione e fuori dal mondo del lavoro.
Si sta portando il ceto medio ad avere giusto il minimo per vivere e, come nel caso appena
accennato, a rimanere completamente senza salario in una possibile stasi di continua sussistenza.
Sussistenza fatta di finanziamenti bancari e relativi tassi di interesse da pagare agli istituti di credito,
unici beneficiari della “rapina di Natale”.
Questa è una politica incentrata sulla sola crescita della povertà (secondo dati recenti ISTAT
un italiano su quattro è destinato ad una situazione di povertà) ed della cassa integrazione.
Si ha la sensazione che lo scopo primario della politica attuale è far si che lo stipendio, laddove
ancora è presente, venga mensilmente completamente speso e che la moneta diventi sempre più
moneta elettronica favorendo in maniera diretta le operazioni bancarie che si avvalgono delle
commissioni e le concessioni di fido che si avvalgono dei tassi di interesse, a cui dovranno ricorrere
loro malgrado molti lavoratori.
diciamo
NO ALLA RIFORMA DELLE PENSIONI
NO A QUESTA MANOVRA FINANZIARIA
Invitiamo tutti i pensionati nella situazione di mobilità descritta ad unirsi per avviare azioni legali
contro questa manovra
INIQUA INGIUSTA ED ILLEGITTIMA
ed i lavoratori ad aderire allo
SCIOPERO GENERALE NEL COMPARTO SCUOLA E MINISTERI DELLE
PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIE E AGGIUNTIVE DAL 4 GENNAIO 2012
AL 3 FEBBRAIO 2012 CONTRO LA MANOVRA FINANZIARIA VARATA DAL
GOVERNO MONTI IL 5 DICEMBRE 2011

http://www.commissionegaranziasciopero.it/dettaglioSciopero?id=21988&tipo=tr


